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Giuliano Vassalli 

Il Convegno sulla giustìzia 

Vassalli attacca la stampa 
e dice: «C'è chi vuole 
far slittare il nuovo processo» 

• 1 VENEZIA. È stata la gior
nata degli appelli. Appelli del 
governo e dei partiti, dei ma* 
Bistrati e degli avvocati. Il co
dice dì procedura penale, at
teso e preparato per quaran
tanni, è ormai al traguardo. 
Adesso bisogna dargli gambe 
perché possa entrare nelle au
le giudiziarie, portando celeri
tà, efficienza, garanzie per il 
cittadino, restituendo credibi
lità e prestigio al dissestato 
•servìzio giustizia». E stato il 
ministro Giuliano Vassalli, nel
le conclusioni di ieri, a chie-

Gioiosa Jonica 

Attentato 
contro 
maresciallo 
H I GIOIOSA JONICA. Sono 
stati fermati, indiziati di atten
tato dinamitardo, due pregiu
dicali di Gioiosa Jonica, pre
sumi affiliali al clan mafioso 
degli Urslno. SI traila di Do
menico Calaulli, di 23 anni e 
Gino Racco, di 29, entrambi 
diffidali dalla Pubblica sicu
rezza. I due che devono ri
spondere anche di porto e de
tenzione di materiale esplo
dente, sono accusati di aver 
compiuto un attentato dina
mitardo contro il maresciallo 
del carabinieri, Balistreri. E 
slato lo stesso maresciallo a 
fermare i due giovani. 

Un anno per adeguare le strutture 

Violante: è indispensabile 
il patrocinio dei non abbienti 
Preoccupati i piccoli avvocati 

Sì al nuovo codice, ma funzionerà? 
«Molte delle polemiche di questi giorni sono finaliz
zate, in modo neppure tanto occulto, a imporre uno 
slittamento dell'entrata in vigore del nuovo codice 
di procedura penale». Nelle conclusioni del conve
gno veneziano sul nuovo processo penale il ministro 
vassalli ammette le resistenze alla riforma, insieme 
alle difficoltà di assicurare risorse e strumenti neces
sari a far decollare il primo codice repubblicano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 
dere consensi al testo che, tra 
un anno, recherà il suo nome 
là dove campeggiava la firma 
di Rocco, ministro di Mussoli
ni. Ma il discorso del Guarda
sigilli è stato soprattutto un 
elenco di difficoltà e di con
flitti. Vassalli chiama in causa 
le disfunzioni del Parlamento, 
la lentezza delle procedure, la 
strategia governativa di drasti
ca riduzione della spesa pub
blica che coinvolge l'anemico 
bilancio del dicastero di vìa 
Arenula. Ricorda i fondi stor
nati al suo bilancio per supe-

Militari 

Un camion 
si ribalta, 
5 i feriti 
M Un camion del battaglio
ne «Susa- di stanza a Plneroto, 
nel Torinese, è finito fuori 
strada sabato sera mentre per
correva una strada collinare 
nel comune di Usseaux- L'in
cidente è avvenuto quando 
l'autocarro, che trasportava 
un gruppo di alpini, ha incro
ciato un altro mezzo: l'autista 
ha cercato di spostarsi sulla 
destra, ma durante la mano
vra il terreno ha ceduto ed il 
camion è ribaltato in una scar
pata. Cinque militari sono ri* 
masti feriti. Trasportati all'o
spedale «Agnelli» di Pinerolo, 
sono stati medicati e giudicati 
guarìbili tra gli otto ed i 35 
giorni. 

rare la crisi del mercato ali
mentare dopo il disastro di 
Cernobyl e per sostenere il ri
lancio dei porti. 

Tutto vero. Ma poi non si 
capisce perché questo mini
stro non ottenga quello che 
altri suoi colleghi riescono ad 
imporre (si pensi ai miliardi 
subito stanziati per gli stadi di 
calcio). E cosi la sua linea -
sostenuta da Gargani (De e 
Andò (Psi) è di sminuire l'im
portanza delle strutture giudi* 
ziarie (spazi, personale qua
lificato, ntecnologie) necessa

rie per il successo del nuovo 
codice. E le delusioni del giu
rista diventato uomo di gover
no trovano sfogo in un insisti
to, animoso attacco alla starci-
pa,"«colpevole» di evidenziare 
solo gli aspetti negativi o, ad
dirittura, di «manipolare la 
realtà». Un attacco che trova 
consensi tra gli avvocati pro
motori del convegno, irritati 
per lo spazio dato ieri rfoi quo
tidiani alla relazione critica di 
Giovanni Falcone, giudice 
istruttore in Palermo (che il 

r are* del nuovo testo, Gian-
nenlco Pisapia, ha cercato 

di rivalutare «in positivo»)-
Nessuno invece è parso ac

corgersi che a presiedere il 
convegno era un tale Umber
to Carrara, vicepresidente so
cialista della giunta regionale 
del Veneto, destinatario nel
l'aprile scorso di una comuni
cazione giudiziaria per con
cussione, emessa dal giudice 
Giovanni Palombari ni. 
L'incidente* si riferisce alle 
tangenti cui si sarebbe piegato 
l'industriale Vittadello per ac

quisire l'appalto di alcune 
opere idrauliche. 

Ma - oltre l'arroganza di 
certi «rampanti» dei nostri 
giorni - è bene tornare alle 
sorti di questo codice, che ri
mane pur sempre un approdo 
significativo per la società ci
vile. Cesare Mirabelli, vicepre
sidente del Csm, invita a supe
rare le contrapposizioni, a 
metabolizzare la riforma nel 
sistema complessivo. Se qual
cosa non va c'è tempo e mo
do di apportare dei ntocchi al 
testo appena approvato. Lu
ciano Violante, vicecapogrup
po comunista alla Camera, ri
chiama a un piano rigoroso di 
scadenze. Patrocinio dei non 
abbienti (e dei meno abbien
ti), altrimenti sarà un processo 
per ricchi: il disegno di legge 
del governo non basta a sod
disfare questa esigenza. E an
cora: giudice di pace, revisio
ne delle circoscrizioni giudi
ziarie, risorse alle preture, che 
si ritroveranno a gestire 1*80 
per cento del carico penale 
(su questo punto ha parlato 

Raimondo Ricci), potenzia
mento del personale ausilia
rio. Violante invita tutti gli 
operatori della giustizia a rico
noscere nel nuovo codice 
l'ancoraggio ad un'«unica le
galità»: la carta dei diritti che 
può superare le «microgiusti
zie» particolari in cui la nostra 
società si è venuta frantuman
do. 

L'«assunzione in carico* del 
«codice Vassalli» è l'impegno • 
che assume Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati. Contesta 
il proposito governativo di un 
reclutamento straordinario di 
giudici («Non ho partecipalo 
alla stesura del programma di 
De Mita», obietta candida
mente Vassalli); e fa gli scon
giuri rispetto all'ipotesi dì en
nesime amnistie, che Indur
rebbero imputati e difensori a 
disertare i «riti alternativi» (co
me il patteggiamento della pe
na) cui la nforma affida l'ab
battimento dei tempi lunghi 
della giustizia. 

I rappresentanti delle ca
mere penali - promotrici del 

convegno - hanno spezzato 
molte lan ce a favore delle 
nuove norme e della loro pun
tuale applicazione. Ma è pro
prio dal fronte degli avvocati 
che emergono le maggiori 
preoccupazioni e riserve. Il ri
to accusatorio («Altro che 
Perry Mason, esisteva già nel
l'antica Roma!», ha annotato 
argutamente il prof. Italo Me-
reu) fa del difensore un co
struttore «alla pari» del pro
cesso. Ciò significa ampio 
spazio per gli studi professio
nali più attrezzati; ma difficol
tà assai gravi per le legioni di 
piccoli e medi avvocati (in Ita
lia sono ben 46mìla), abituati 
alla «routine» della procedura 
sino ad ora vigente. Più tran
quilli, di fronte al cambiamen
to, paiono i magistrati, ormai 
assuefatti a convivere con 
problemi e ristrettezze di ogni 
sorta. 

Insomma, la sfida è aperta. 
Non sarà un passaggio ne faci
le, né indolore. L'importante è 
che ognuno faccia la sua par
te, senza cercare alibi di co
modo. 

^ " " Il convegno di Città di Castello «Fiera delle utopie concrete» 
Presentato un decalogo per il risparmio del prezioso liquido 

Per fervore, non sprecate acqua 
CRISTIANA TORTI 

• • CITTÀ DI CASTELLO (Pg). 
«I bambini di oggi non sanno 
che cos'è l'acqua pura, non 
possono più giocare, bagnar
si, specchiarsi in acque limpi
de, vedono solo fiumi maleo
doranti». E l'inizio della «Carta 
dell'acqua», una sorta di di
chiarazione dei diritti di que
sto liquido prezioso che inqui
niamo e sprechiamo con trop
pa disinvoltura, lanciata a 
conclusione delia «Fiera delle 
utopie concrete», interessante 
convegno che si è svolto a Cit
tà di Castello nei giorni scorsi. 
Anzi, si potrebbe dire che 
questa è stata davvero la pri

ma, piccola ma significativa, 
utopìa concreta: dentro que
sta carta chi ha orecchie per 
intendere e buona volontà 
può trovare le indicazioni 
operative per salvaguardare 
una delle fonti della nostra vi
ta. Perché l'acqua pura non è 
un bene inesauribile; anzi, 
quella biologicamente pura, 
con la vita in ogni goccia, è 
forse già scomparsa, distrutta 
dagli scarichi Industriali, ma 
anche dalle nostre abitudini 
quotidiane improntate alla fis
sazione del «bucato più bian
co» o delle eccessive schiume 
di saponi profumati. 

E allora - dicono i promo
tori di questa singolarissima 
iniziativa - cerchiamo di sal
varla, prima che sia troppo 
tardi. Gli amministratori loca
li, per esempio, cerchino di 
capire che un fiume non può 
essere segmentato e si muo
vano tenendo conto dei baci
ni idrografici. Lo Stato si ren
da finalmente conto che ì fiu
mi sono i) più grande depura
tore naturale, come i reni di 
un organismo. Senza non si vi
ve. E ancora, nella «Carta» ec
co le indicazioni per tutti ì 
S'orni. Ognuno di noi utilizza 

rea trecento litri dì acqua 
potabile al giorno. Per bere e 
cucinare ne servono si e no 

cinquanta. Il resto se ne va 
con gli scarichi. Lo sapevate 
che uno sciacquone disperde 
dieci litri d'acqua e un bagno 
cento? Ma bastano piccoli 
congegni per risparmiare l'ac
qua, e poi, perché non riutiliz
zarla e, per esempio, far fun
zionare i gabinetti con l'acqua 
in cui si sono lavati i panni? 

Gli amministratori di questo 
Comune (retto ora da una 
giunta Pci-Dc dopo mesi di 
commissario) ce Iranno mes
sa tutta per dimostrare che vi
vere senza inquinare si può. E 
nel cuore della loro cittadina 
fitta dì pietre medioevali han
no esposto le «utopie concre
te». Ecco la «casa verde» che 

funziona tutta ad energia sola
re, o la pompa che sfrutta un 
fiannello solare, o i dispositivi 
rangigetto per le docce che 

evitano gli sprechi; ecco il de
puratore che sfrutta la capaci
tà delle piante dì assorbire il 
famigerato fosforo. 

Nata da una idea del sinda
co, il comunista Giuseppe 
Pannacci, la «Fiera delle uto
pie concrete» è stata realizza
ta da un comitato europeo nel 
quale figurano ambientalisti 
come Alexander Langer, sin
dacalisti come Manlio Agosti
nelli della Cgil Lombardia, as
sociazioni come Greenpeace, 
Lega ambiente, Wwf. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulta nostra Penisola una 
fascia di alta pressione che dall'Africa settentrionale si 
estende fino all'arco alpino. La fascia anticiclonici! Impe
disce alle perturbazioni atlantiche provenienti da nord
ovest di raggiungere le nostre ragioni salvo fenomeni 
marginali che si possono verificare sull'Italia settentrio
nale. Fino a quando non cesserà l'azione dell'alta pres
sione il tempo somiglierà più ad un periodo di fine estate 
che di Inizio autunno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosità 
irregolare a tratti accentuata a tratti alternata a achiarite, 
Possibilità di qualche debole pioggia specie In prossimità 
della fascia alpina. Su tutte le altre regioni detfa Penisola 
e sulle isole nuvolosità variabile alternata ad ampie zone 
di r 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: condizioni generalizzata di variabilità con alter

nanza di annuvolamenti e schiarite. Attività nuvolosa più 
consistente sulle regioni settentrionali, schiarite più am
pie ai centro, al sud e sulla isole. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: probabile intensificaiione della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina e dalle regioni 
settentrionali con successive precipitazioni. I fenomeni, 
nella giornata di giovedì, possono estendersi verso l'Ita
lia centrale. Prevalenza di ciato sereno sulle regioni meri
dionali. 

H I Prima delle ferie estive 
la XI cc-mmissìone Lavoro del 
Senato ha,, approvato, in sede 
deliberarne, un disegno di leg
ge che modifica profonda
mente la disciplina del con
tratto di formazione e lavoro 
prevista dalla legge 863 del 19 
dicembre 1984. 

Nel corso dei quattro anni 
trascorsi, circa 700 mila gio
vani sono stati assunti con 
questo tipo di contratto. Sulla 
loro efficacia si è svolta una 
discussione notevole che ri
guarda prioritariamente due 
questioni: la prima era quella 
se si doveva considerare que
sta occupazione aggiuntiva 
stante le facilitazioni conces
se oppure sostitutiva; la se
conda era incentrata sulla va
lenza formativa di questa for
ma dì contratto. 

Sulla prima questione le 
parti sociali e gli istilutì di ri
cerca Osfol in modo partico
lare) si confrontavano con po
sizioni estremamente distanti 
poiché vi era chi sosteneva 
che tale istituto crea occupa
zione aggiuntiva in quanto la 
trasformazione dei contratti a 
tempo indeterminato raggiun
geva quote altissime, altri in
vece che negavano ogni in
cremento. Dopo diverse inda
gini e confronti la commissio
ne Lavoro del Senato arrivò 
alla conclusione che si poteva 
parlare di occupazione ag
giuntiva solo per una minima 
parte e che le trasformazioni 
dei contratti a tempo indeter
minato poteva considerarsi a 
livello del 50-55 per cento. Vi 
era però un fatto importante 
da sottolineare: questo stru
mento ha consentito a mi
gliaia di giovani dì prendere 
contatto con il lavoro e quindi 
di compiere una esperienza 
che li rendeva più forti nel
l'ambito del mercato dei lavo
ro; come ha affermato la re-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A D A 

GuglMmo Stmonaaohl, giudici, responsabile e coordinatore; Pterghmnnl A l lev i , avvocato C * di Bologna, docente 
universitario; Merlo Otownnl Garofalo, docsnte univeriltartoj Nyrenne MoaM e Iacopo Malasuglnt, avvocati Col di 
Milano; Saverio Nlgro, avvocato Cdl di Roma; Enzo Martino • Nino Baffone, avvocati Cd) di Torino 

Le modifiche del contratto 
di formazione e lavoro 

cente indagine svolta da Ac
conterò. 

Sulla seconda questione: la 
valenza formativa. Salvo lode
voli iniziative, il giudizio gene
rale è stato che i programmi 
presentati non venivano ri
spettati per cui di formazione 
non dì poteva parlare. Nume
rosi giovani sono stati assunti 
per livelli professionali che 
non richiedevano particolari 
interventi formativi né sul pia
no pratico né su quello teori
co. È stata in generale una for
ma di assunzione facilitata da 
due elementi; la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e la ri
chiesta nominativa. 

Partendo da questi dati e 
dal fatto che lo Stato concor
reva con migliaia di miliardi 
(per ogni giovane assunto lo 
Stato pagava 6 milioni annui 
di fiscalizzazione dei contri
buti) si è proceduto alla mo
difica della normativa nel ten
tativo di riportare ì contratti di 
formazione e lavoro alle loro ' 
finalità formative. 

Infatti l'art, t del nuovo di
segno di legge stabilisce che il 

CLAUDIO VECCHI • 

«contralto di formazione e la
voro non può essere stipulato 
per l'acquisizione di profes
sionalità elementari individua
te dai Ceni o in mancanza per 
quelle indicate dalla tabella al* 
legata alla legge (non per ma
novale, operaio comune, 
ecc.) i tempi e i modi dì svol
gimento dell'attività formativa 
devono essere stabiliti dai 
contratti di lavoro stessi o dal
le Regioni e dai progetti ap
provati dalle Commissioni re
gionali per l'impiego (Cri). In
fine si è stabilito (art. 1 ter) 
che i datori di lavoro che non 
abbiano mantenuto in servizio 
almeno il 50% dei lavoratori 
assunti copn contratto dì for
mazione e lavoro non posso
no rinnovare il ricorso a tale 
contratto e le Cri tra i criteri 
possono stabilire anche un 
rapporto tra questi e l'organi
co aziendale. Si sono poi det
tate norme per la tutela dei 
giovani assunti con questi 
contratti (art, l comma 4 bis) 
una copia del contratto in for
ma scritta deve essere dato al 
giovane; quando il datore di 

lavoro compie inadempienze 
che pregiudicano la formazio
ne del giovane (art. 1 comma 
9 bis) il centrato viene con
vertito a tempo indetermina
to; oppure i lavoratori che non 
vengono mantenuti in servizio 
al termine del contratto pos
sono avere la certificazione di 
qualifica da parte della Regio
ne (art. 1 comma 7 bis), van
no rispettati i diritti sindacali 
previsti dalla legge 300 e dai 
contratti collettivi (art. 1 com
ma 10 lettera p). 

Oltreché a questo maggior 
rigore per la formazione e per 
la tutela dei giovani lavoratori 
si è cercato di favorire la tra
sformazione del contratto da 
tempo determinato a tempo 
indeterminato con particolare 
impegno per il Sud: al Sud il 
100% delle fiscalizzazioni per 
24 mesi più altri 24 mesi se il 
rapporto viene trasformato; al 
Nord invece il 50% delle fisca
lizzazioni per 24 mesi più altri 
12 mesi nelìa trasformazione 
del rapporto. Il primo tratta
mento è riservato anche a 
quelle zone che nel Centro-

Nord hanno un rapporto di di
soccupazione superiore alla 
media nazionale (art. 1 com
ma 6 lettera m). Si è poi stabi
lito che le Cri possono stabili
re quote di assunzione di lavo
ratrici tenendo conto del rap
porto tra uomini e donne 
iscritti al collocamento Gette
rà i ar t i ) . Nel disegno dì leg
ge sono poi state inserite altre 
tre questioni importanti: 0 art. 
2, un nuovo tipo di contratto 
chiamato di inserimento al la; 
voro, istituto che crea certe 
preoccupazioni poiché inseri
sce un nuovo elemento di pre
cariato; IO art. 3, incentivi per 
l'assunzione di lavoratori ap
partenenti a categorie svan
taggiate; 110 art. 4, la regola
mentazione delle esperienze 
di inserimento nei luoghi di la
voro ai fini di orientamento e 
studio. 

Un passo in avanti è stato 
compiuto, poi si tratterà di 
avere, da parte dei sindacati, 
una reale capacità di interven
to per fare applicare giusta
mente la legge, anche dopo la 
giusta disdetta dell'accordo 
interconfedeiale. Riteniamo 
comunque che dopo la legge 
56 un nuovo tassello sia stato 
posto per ti governo attivo del 
mercato del lavoro. 

Altri ancora aspettano di 
essere definiti, quali: la rifor
ma della Cassa integrazione; 
le procedure di avviamento, le 
liste di mobilità; l'adeguamen
to dell'indennità di disoccu
pazione, alcune modifiche al
la legge 56 rese necessarie 
dall'esperienza di questo pe
riodo dì applicazione. Ad esse 
il Gruppo comunista del Sena
to sta portando il proprio con
tributo perché siano risolte 
positivamente e nei tempi più 
rapidi possibili. 
* Della commissione Lavoro 

del Senato 

Il riscatto 
del periodo militare 
negli enti 
pubblici economici 

• • Signor direttore, sono un impiega
to del Banco di Napoli. Con la legge n. 
958/86 sono state fornite nuove nor
me sul servizio militare di leva. Parti

colare rilievo assume l'art. 20 il quale 
stabilisce che il periodo di servìzio mi
litare è valido a tutti gli effetti per l'in
quadramento economico e per la de
terminazione dell'anzianità lavorativa 
ai fini del trattamento previdenziale 
del settore pubblico. 

Per un dipendente del Banco di Na
poli, istituto di credito di diruto pubbli
co, ìl suddetto penodo è riconosciuto 
valido oppure no? 

Antonio Capuano. 
Calvi Risona (Caserta) 

L'art 20 indicato dal lettore è certa
mente applicabile a tutto il settore 

pubblico, ivi compreso quello degli 
enti pubblici economici ai quali sono 
sempre stati riconosciuti i benefìci at
tribuiti ai pubblici dipendenti (v.ad 
esempio, per quanto riguarda i bene
fici combattentistici, la legge n. 336 
del 1970). 

Il problema, piuttosto, sorge nel 
momento dell'individuazione dei de
stinatari della norma in questione, 
Infatti, secondo una direttiva del mi
nistero del Tesoro, il periodo di servi
zio militare di leva è valido ove pre
stato in data successiva alVentrala in 
vigore della legge n. 958 del 1986, 
mentre è titolo oneroso ove prestato 

anteriormente al preindicato termine, 
Tale direttiva non sembra del tutto 

convincente, in quanto dovrebbe va
lere per tutti quei casi in cui è già 
avvenuto il riscatto oneroso del servi
zio militare, mentre dovrebbe essere 
consentito, dalla stessa formulazio
ne della norma, la valutazione gra
tuita del medesimo periodo. Pertan
to, in caso di rifiuto dell'ente previ
denziale a riconoscere tale beneficio, 
sarebbe opportuno adire ti giudice 
competente anche con delle cause pi
lota per ottenere il formarsi di una 
giurisprudenza interpretativa della 
norma di legge. 

Uavv. BRUNO AGUGUA 

Gli statali 
premono per 
l'indennità 
integrativa 
speciale 

PREVIDENZA 

Tenendo presente la parità 
di diritti sanciti dalla Costitu
zione, tutti i cittadini dovreb
bero essere trattati uniforme
mente, però in molti casi, co
me in quello che sto per 
esporre, non è così. Tutti i la
voratori, siano essi dipendenti 
da settori privati, da enti loca
li, da aziende municipalizzate 
e non, dai vari enti, ecc. ecc. 
percepiscono alla fine della 
loro carriera la liquidazione o 
buonuscita o premio dì fine 
rapporto di lavoro in base al
l'ultimo stipendio percepito 
comprensiva della indennità 
integrativa speciale Q\s), a dif
ferenza dei dipendenti statali 
che questa indennità non per
cepiscono sulla loro liquida
zione facendo ridurre, rispet
to agli altri, il premio finale al
meno del 50 per cento. 

E tollerabile una ingiustizia 
comequesta? 

Al Tar del Lazio vengono 
indirizzati, come ho fatto io 
con alcuni colleghi della mìa 
città, migliaia di ricorsi da tut
ta Italia su questo problema, 
ma il Tar del Lazio non sapen
do che pesci pigliare manda 
tutto alla Corte costituzionale. 

Quest'anno devo andare in 
pensione, sono da 45 anni alle 
dipendenze del ministero del
le Poste, e come potete ben 
comprendere sono interessa
to alla soluzione positiva della 
vertenza. 

Lettera Annata 
Bari 

// Pei è da sempre sosteni
tore di una politica di pere
quazione nei diversi tratta
menti pensionìstici-previden-
ziati compresi anche i tratta
menti di fine rapporto lavoro. 
Ciò, ovviamente, tenendo 
conto delle diverse compo
nenti dei trattamenti pensio
nistici previdenziali. Ritenia
mo che la questione debba 
essere di competenza priori
taria degli organismi legisla
tivi nei quali, governo e mag
gioranza parlamentare, han
no avuto sin qui maggiore pe
so ì fautori della politica del 
•divide et impera» (dividi e 
domina, comanda) tanto ca
ra a «/or signori: 

Avrai già saputo che la 
Corte costituzionale ha 
emesso la sentenza n. 220 
del febbraio Ì988 con la qua
le ha dichiarato inammissibi-

Domande e risposte 
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Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tiacl 

le la questione di legittimità 
costituzionale degli articoli 3 
e 38 del Dpr 29 dicembre 
1973, n. 1032, così come mo
dificati dall'articolo 7, primo 
comma, della legge 29 aprile 
1976, n. 177, e dalla legge 20 
marzo 1980, n. 75, nella par
te in cui escludono l'indenni-
là integrativa speciale dalla 
base di calcolo della indenni
tà di buonuscita dei dipen
denti statali. 

Il giudizio della Corte si 
basa sulla *non» comparabi
lità tra indennità di buonu
scita erogata dall'Enpas e in
dennità premio di servizio 
erogata aall'lnadel in quanto 
la comparabilità non può ri
guardare singole disposizio
ni delle rispettive normative 
perché queste non possono 
essere avulse dalla discipli
na complessiva nella quale 
si collocano (discorso unpo ' 
difficile, ma speriamo di es
sere stati chiari). 

Nello stesso tempo in cui 
sottolinea tale realtà, la Cor
te costituzionale afferma an
che che appare ormai indi
spensabile «un intervento le
gislativo volto a ricondurre 
verso una disciplina omoge
nea i trattamenti di quiescen
za in quanto il sistema già 
soffre di sperequazioni so
stanziali che toccano diverse 
categorie. L'accentuazione 
frazionistica attraverso lo 
spezzettamento normativo, 
conseguente ad interventi 
parziali, limitati e particolari, 
potrebbe condurre a valuta
zioni globali della normati
va, che, sulla base dell'ac
centuazione del carattere ir
razione delle singole compo
nenti, imporrebbero una va
lutazione di illegittimità del
la normazione complessiva», 

Si tratta quindi ai un chia
ro invito a governo e a Parla
mento a che vengano emana
ti provvedimenti legislativi 
per superare le sperequazio
ni m atto. 

È pur vero che più tempo 
passa e più elevato è il nume
ro di coloro che sono assog
gettati alle diverse sperequa
zioni in atto. Di qui l'urgenza 
di misure rivolte a un effetti
vo riordino del sistema previ-

denziale-pensionistico com
prensivo anche delle questio
ni connesse alle indennità di 
fine rapporto lavoro. 

L'esatta 
valutazione per 
il trattamento 
minimo 

Il limite di reddito per otte
nere dall'lnps l'integrazione 
sulla pensione mìnima è di lire 
10.877.100 annue lorde. Mia 
moglie ha un reddito di lire 
10.029.000 (reddito presunto 
per l'anno 1988) e deve chie
dere la pensione verso la fine 
di questo anno. Qualcuno so
stiene che non ha diritto al mi
nimo (mia moglie ha versato 
per soli 16 anni e contributi 
molto bassi, per cui la pensio
ne non potrà superare il mini
mo). E vero? 

Oscar Franceechln! 
Taranto 

Per la valutazione esatta 
sul diritto o meno di percepi
re, nel corso del 1988, l'inte
grazione al minimo, totale o 
parziale, necessiterebbe sa
pere se il reddito 1988 pre
sunto (lire 10.029.000) è rife
rito all'intero 1988 oppure a 
un periodo dato dello stesso 
anno. Se ad esempio si riferi
sce a tutto novembre e la 
pensione la si chiede con de
correnza l* dicembre 1988 il 
diritto a pensione integrata 
al minimo potrebbe spettare. 

Altro elemento importante 
sarebbe stato quello di chia
rire il motivo per cui *deve» 
chiedere la pensione verso la 
fine del 1988, perchè l'azien
da licenzia o perché la mo
glie raggiunge ì 'età pensiona
bile e non può restare al lavo
ro fino a fine anno? 

A parte tutto ciò, è bene te
nere conto che anche nel ca
so in cui si chiedesse la pen
sione in settembre e quindi 
godesse nel 1988 di reddito 
eccedente lire 10.877,100 lor
de e non fosse riconosciuta 

l'integrazione al trattamento 
minimo nell'anno 1988, per 
quanto attiene al 1989 ed ori
ni seguenti, se la moglie non 
continua a lavorare e non go
de di altri redditi, potrà chie
dere l'integrazione al minh 
mo. È consigliabile sempre ri
volgersi a uno dei patronati 
della Cgil con dati concreti. 

Ricongiunzione: 
da cinque 
anni la 
Cpdel tace 

il mio caso, ma presumo 
debba essere simile ai casi dì 
tanti altri, è il seguente: ho 
inoltrato richiesta dì ricon
giunzione nel marzo 1983 tra
mite il patronato sindacale, le 
sedi Inps di Pavia e Alessan
dria hanno già provveduto a 
inviare a me e al ministero del 
Tesoro i rispettivi tabulati, da 
tempo ormai; poiché mi sono 
stati riconosciuti otto anni di 
regolari versamenti effettuati 
pnma degli attuali 13 anni di 
servizio nell'ente locale (con 
inquadramento Inadel) fra cir
ca tre anni-tre anni e mezzo 
dovrei raggiungere il mìnimo 
di contribuzione per usufruire 
del pensionamento. 

Sergio Macina 
Castelnuovo Scrivia 

(Alessandria) 

Putroppo, è vero chela 
Cpdel ha enormi ritardi nei 
tempi di liquidazione della 
pensione definitiva e ritardi 
tanto più gravi nell'effettua
zione dei calcoli per la ricon
giunzione. Se segui questa 
rubrica avrai già preso atto 
della continuità delie prote
ste che vengono fatte da par
te nostra e da parte dei sin* 
dacatì. Sì rivendicano da 
tempo provvedimenti struttu
rali e di riordino delta Cpdel 
e in tal senso è indispensabi
le accrescere la mobilitazio
ne concreta delle (anse sinda
cali e democratiche. Perché 
ciò avvenga è indispensabile 
ottenere ti superamento an
che dei criteri che purtroppo 
caratterizzano motto spesso 
l'andamento della Cpdel e 
che servono fondamental
mente ad aggravare i tempi 
di liquidazione per la grandu 
massa. 

Vogliamo sperare che con 
il contributo complessivo 
delle forze interessate, da 
qui al momento m cui acqui
sirai ìl diritto a percepire la 
pensione sì riesca a modifi
care tale realtà. Noi operia
mo per questo obiettiva 

l'Unità 
Lunedì 
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